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CONVENZIONE   

tra l’Amministrazione Provinciale di Roma e  

l’Istituto Superiore di Sanità  

 

Con la presente Convenzione tra la Provincia di Roma, nella persona del Presidente On.le Nicola 
Zingaretti , avente sede legale in Roma via Quattro Novembre 119/A, partita IVA 06214441005 

e 

L’ Istituto Superiore di Sanità  (di seguito Istituto) nella persona del Presidente Prof. Enrico 
Garaci, avente sede legale in Roma Viale Regina Elena n. 299, partita IVA 03657731000 

premesso 

che l’Istituto Superiore di Sanità, quale organo tecnico-scientifico del Servizio Sanitario Nazionale, 
ai sensi dell’art. 2 punto b) del DPR 20/01/01 n.70, stipula accordi di collaborazione con 
amministrazioni, enti, associazioni ed altre persone giuridiche pubbliche o private nazionali, estere 
o internazionali, anche ricevendone contributi, per lo svolgimento di ricerche particolari attinenti ai 
compiti istituzionali; 

si conviene e si stipula quanto segue: 
 
Art. 1 - Oggetto della Convenzione 
 
 La Provincia di Roma e l’Istituto svolgeranno, in stretta collaborazione, un programma di 

ricerca avente come obiettivi: 

1) l'analisi e valutazione della situazione ambientale e dei rischi sanitari connessi all’attività 
dello stabilimento gestito dalla Basf Italia S.r.l. sito in Roma via di Salone 245, con le 
modalità di seguito riportate; 

2) lo studio e predisposizione di un programma di sorveglianza e monitoraggio ambientale, da 
attuare con particolare riferimento alle specifiche ricadute sulla salute umana delle sostanze 
prodotte da attività industriali, tale da poter costituire la prima fase operativa di dettaglio da 
inserirsi nella realizzazione del Sistema di Monitoraggio promosso da Roma Capitale e 
relativo al “progetto per il monitoraggio degli impatti igienico sanitari Basf” concordato 
nella riunione del tavolo tecnico appositamente costituito, tenutasi in data 9 novembre 
2010. 
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 Il Responsabile scientifico, chiamato a coordinare le attività di ricerca sarà, per l'Istituto, il 
dr. Giovanni Marsili, Direttore del Reparto di Igiene dell’Aria del Dipartimento di Ambiente e 
Connessa Prevenzione Primaria, il quale sarà affiancato per la Provincia di Roma dal Dirigente del 
Servizio 3 “Tutela dell’Aria ed Energia” del Dipartimento IV e dai tecnici del servizio medesimo. 
 
Art. 2  - Responsabili delle attività 
    
 Il dr. Giovanni Marsili, in qualità di Direttore del Reparto di Igiene dell’Aria del 
Dipartimento di Ambiente e Connessa Prevenzione Primaria, con la sottoscrizione del presente atto 
assume l’incarico, in nome e per conto del soggetto rappresentato, di svolgere, secondo quanto 
richiamato nell’articolo 3 della presente convenzione, in stretta collaborazione con la Provincia di 
Roma, l’attività consistente nella realizzazione di quanto previsto all’art. 1 della presente 
convenzione. 
 
 L’Istituto assume la responsabilità del coordinamento e della supervisione del lavoro di 
indagine di cui all'art. 1 della presente convenzione. 
 
 L’attività di campionamento ed analisi delle matrici ambientali oggetto di studio saranno 
svolte dall’Istituto sulla base di un programma operativo di sorveglianza ambientale concordato con 
l’Amministrazione Provinciale. 
 
 A tale scopo sarà costituito un gruppo di lavoro diretto dal dr. Giovanni Marsili, al quale 
parteciperanno rappresentanti dell’Istituto e del Servizio III – Dipartimento IV della Provincia di 
Roma.   
  
 Nel corso delle attività saranno previste periodiche riunioni fra i rappresentanti del gruppo di 
lavoro, al fine di esaminare i dati raccolti e quelli prodotti, valutare i risultati ottenuti e definire al 
meglio la modalità di conduzione dello studio ed in particolare delle campagne di prelievo del 
materiale particellare sospeso e sedimentabile (es. scelta dei metodi di campionamento, definizione 
delle procedure di prelievo, conservazione e stoccaggio dei campioni, trattamento e analisi 
metodiche di preparazione del campione, di estrazione, di purificazione, di concentrazione, di 
analisi, ecc.). In dette riunioni verranno anche definite le eventuali linee di sviluppo delle relazioni 
tecniche da produrre.  
 
Art. 3  - Oggetto della convenzione  
 
 Le attività consisteranno nei seguenti compiti: 

 

1. predisposizione di una progettazione operativa relativa alla individuazione delle attività da 
svolgere, degli studi e delle rilevazioni da effettuare e delle modalità di realizzazione degli 
stessi; 

2. sopralluoghi preliminari sulla zona interessata dall’intervento, atti a verificare le condizioni 
di realizzabilità delle attività progettuali; 

3. individuazione, raccolta ed esame dei dati storici e dei dati di base dell'area in studio, quali: 
campagne di rilevamenti ambientale disponibili sull'area, dati relativi ad altre sorgenti areali 



 

3 
 

o puntiformi presenti nell'area in studio, rilevamenti su matrici biologiche (es. latte, 
foraggio, uova, ecc.) e caratterizzazione della falda sottostante; 

4. stima dei livelli di ricaduta al suolo delle emissioni dell'impianto di industriale, utilizzando 
dati di progetto e dati meteorologici di lungo periodo della zona; 

5. identificazione delle aree su cui attivare stazioni di rilevamento del materiale particellare 
sospeso PM

10 
e PM

2.5
 e del materiale particellare sedimentabile (deposizioni atmosferiche 

totali). Su detti campioni si procederà alla determinazione ponderale del materiale 
particellare, alla determinazione delle concentrazioni di microinquinanti organici (pCDD e 
PCDF, DL-PCB, IPA) ed inorganici (metalli: As, Cd, Co, Cr, Cu, Hg, Mn, Ni, Pb, Sb, TI, 
V).  

6. definizione delle procedure di campionamento e di analisi, per quanto concerne gli scopi 
della presente convenzione, per le diverse matrici dell'area interessata ed in particolare per 
gli aspetti riguardanti la rilevazione dei microinquinanti organici e inorganici nel materiale 
particellare sospeso e nelle deposizione atmosferiche; 

7. identificazione delle procedure di sorveglianza ambientale, relativamente alle diverse 
matrici nell'area in oggetto, alla luce dei dati acquisiti nel corso dello studio e delle 
informazioni/valutazioni emergenti dagli incontri con la Provincia di Roma; 

8. Valutazione, sulla base dei dati rilevati e delle informazioni acquisite, della qualità 
ambientale dell'area e dei potenziali rischi per la salute della popolazione che ivi vive; 

9. Progettazione, di un programma di sorveglianza ambientale con particolare riferimento alle 
variabili che possono influire sulla salute umana. 

 
Art. 4  - Luogo di svolgimento delle attività oggetto della ricerca 
 
 Le attività oggetto della presente convenzione saranno svolte, a seconda delle esigenze, sul 
campo nell'area circostante il sito industriale della Basf Italia S.r.l., localizzato in Via di Salone n. 
245 00131 Roma, presso la sede della Provincia di Roma, Via Tiburtina n. 691 00159 Roma e 
presso la sede dell'Istituto. Potranno essere effettuate eventuali missioni per sopralluoghi e riunioni 
presso altre strutture o centri di ricerca sul territorio nazionale e/o estero; potranno inoltre effettuarsi 
partecipazioni a convegni che trattino argomenti di particolare interesse attinenti alla convenzione 
stessa. 
 
Art. 5 - Relazione sullo stato di avanzamento delle attività 
 
L'Istituto trasmetterà alla Provincia di Roma: 
 

• una relazione introduttiva, entro trenta giorni successivi alla firma dell'atto di Convenzione, 
contenente in dettaglio le attività previste;  

• una relazione intermedia sullo stato di avanzamento della ricerca;  

• una relazione finale circa le attività svolte e i risultati conseguiti, con allegate le spese 
sostenute, entro i 30 (trenta) giorni successivi alla data di scadenza della Convenzione in 
oggetto. 
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Art. 6 - Trattamento del personale e responsabilità civile 
 
 L'Istituto provvederà alla necessaria copertura assicurativa del proprio personale interessato 
alle attività, anche quando questo opererà all'esterno dell'Istituto, particolarmente presso sedi ed 
impianti nell'area circostante il sito industriale della Basf Italia S.r.l, 
 
 
Art. 7 - Durata della convenzione 
  
 La durata della presente convenzione, che potrà essere prorogata previo accordo tra le parti, 
viene fissata in mesi diciotto (18), a partire dalla sottoscrizione della stessa da parte dei legali 
rappresentanti degli Enti stipulanti, fermo restando che le attività di concreta realizzazione del 
progetto, escluse quelle di progettazione e verifica preliminare, verranno avviate in ragione delle 
disponibilità, per l’Istituto, della prima parte del finanziamento stanziato dalla Provincia di Roma 
secondo le modalità di cui al successivo art. 9.  
 
 
Art. 8 – Rimborso delle spese sostenute 
 
 Per la realizzazione del programma qui considerato la Provincia di Roma metterà a 
disposizione dell'Istituto, a titolo di rimborso delle spese sostenute, un fondo pari a € 100.0000,00 
(centomila/00), con il quale l'Istituto provvederà alle esigenze legate alle retribuzioni del personale 
a contratto che impegnerà nelle attività oggetto della Convenzione, nonché a fronteggiare eventuali 
aggravi di costi per l’acquisto di materiali di consumo, dotazioni strumentali integrative e 
quant'altro necessario per l'avanzamento delle attività oggetto della Convenzione, nonché a 
sostenere i costi delle missioni ed dei sopralluoghi di cui al precedente articolo 4.  
Tale somma verrà corrisposta dalla Provincia di Roma all’Istituto secondo le seguenti modalità: 
- il 50%, pari a € 50000,00 (cinquantamila/00), entro 30 (trenta) giorni dalla firma della presente 
convenzione, previa presentazione della relazione introduttiva di cui all’art. 5; 
- il 30%, pari a € 30000,00 (trentamila/00) entro 12 mesi dall’inizio della convenzione previa 
presentazione della relazione intermedia di cui all’art. 5; 
- il rimanente 20 %, pari a € 20.000,00 (ventimila/00) entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
presentazione della relazione finale e della rendicontazione delle spese sostenute, di cui al 
precedente art. 5, e verifica del conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 1. 
 
I pagamenti saranno effettuati mediante versamento su c/c di tesoreria n. 001 – IBAN: 
IT13C0605503227000000000001, acceso presso la Banca delle Marche, Viale Regina Elena n. 
299 – 00161 – Roma - nei tempi e con le modalità suindicate. 
 
   
La Provincia di Roma s’impegna, inoltre, a:  
 

• mettere a disposizione dell’Istituto i propri laboratori mobili di rilevazione e a fornire idonea 
formazione al personale dell’Istituto circa le attività di gestione e manutenzione delle 
apparecchiature in detti laboratori situate. I laboratori opereranno secondo le indicazioni 
dell’Istituto.  

• procurare il comodato d’uso gratuito dei sistemi per il campionamento delle polveri 
(deposimetri) di proprietà di Basf Italia Srl agli scopi definiti dalla presente Convenzione;  

• fornire i dati analitici messi a disposizione da Basf  Italia s.r.l. tramite accesso Web; 
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• fornire ogni altro documento contenente studi analitici ambientali che abbia ad interessare 
anche indirettamente gli argomenti oggetto del presente protocollo. 

 

Art. 9 - Riservatezza delle informazioni, dei documenti, dei dati 
 
 L'Istituto si rende garante che il personale da esso destinato allo svolgimento delle attività 
oggetto della presente convenzione manterrà, nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, il 
necessario riserbo per quanto attiene ad informazioni e documenti ricevuti nell'ambito della ricerca 
o di cui possa eventualmente venire a conoscenza durante l'esecuzione di quanto previsto dalla 
presente Convenzione. 
 
 

Art. 10 - Recesso unilaterale 
 
 Ad ognuna delle parti della presente convenzione, ai sensi dell'art.1373 C.C., è attribuita la 
facoltà di recedere e tale facoltà può essere esercitata finché il contratto stesso non abbia avuto un 
principio di esecuzione. 
 
 
Art. 11 – Risoluzione 
 
 Il presente accordo potrà essere risolto in ogni momento qualora uno dei contraenti dichiari 
l'impossibilità, per causa non imputabile, di proseguire il programma. In questo caso verrà fatto 
salva la quota di rimborso già utilizzata.  
 Eventuali inadempimenti degli impegni dedotti in convenzione verranno regolati dalle 
vigenti disposizioni del Codice Civile. 
 
 
Art. 12 – Controversie 
 
 Per ogni controversia che possa derivare dall'esecuzione di quanto previsto dal presente 
atto, resta inteso tra le parti che il foro competente è quello di Roma. 

 

Letto, approvato e sottoscritto in triplice copia. 

Roma lì ____________ 

 

 

          Istituto Superiore di Sanità Il Presidente 

             Prof. Enrico Garaci  On.le Nicola Zingaretti 

 


